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M.A.V.  
 

MOVIMENTO ALTRE VOCI 
 
INCONTRI PER IL MOVIMENTO APERTI A TUTTI COLORO CHE VOGLIONO PARTECIPARE  
 
 



INCONTRO NEL NORD  
 
DOMENICA 17 LUGLIO 
ORE 12,00 
Viale Piacenza 24    
Piazzale Conad 
(vicino alla Stazione) 
PARMA 

 
http://maps.google.co.uk/maps?hl=en&xhr=t&q=viale+piacenza+parma&cp=16&rlz=1W1SUNC_en
&bav=on.2,or.r_gc.r_pw.&biw=1007&bih=590&wrapid=tljp1309685148031030&um=1&ie=UTF-
8&hq=&hnear=0x47806af661fa5cbb:0xe6311a60e1418074,Viale+Piacenza,+I-
43126+Parma+PR,+Italy&gl=uk&ei=pjUQTsXWJYG2hAfp-
fHtDQ&sa=X&oi=geocode_result&ct=title&resnum=1&sqi=2&ved=0CBsQ8gEwAA 
 
 
INCONTRO NEL CENTRO SUD  
 
SABATO 23 LUGLIO  
ORE 12,00 
Presso l’AVA, la sede dell’associazione vegetariana animalista  
PIAZZA ASTI 5/A (Vicino a Piazza Re di Roma, San Giovanni )  
ROMA  
 
http://maps.google.co.uk/maps?hl=en&xhr=t&q=piazza+asti+roma&cp=16&rlz=1R2SKPB_enGB39
5&bav=on.2,or.r_gc.r_pw.&biw=1007&bih=590&wrapid=tljp1309685299578028&um=1&ie=UTF-
8&hq=&hnear=0x132f61f267a10a01:0x6b95e2c985a8aa5f,Piazza+Asti,+I-
00182+Roma,+Italy&gl=uk&ei=QjYQTqrWJYWXhQfct4jhDQ&sa=X&oi=geocode_result&ct=title
&resnum=1&sqi=2&ved=0CBgQ8gEwAA 
 
 
ORDINE DEL GIORNO:  
 

• Di cosa abbiamo bisogno per far partire il movimento 
• L’apporto di eventuali modifiche sul “manifesto”all’interno delle linee strategiche essenziali 

già  approvate 
• Le nuove idee 
• La strategia basilare 
• L’organizzazione 
• Il sistema regionale  
• L’aspetto legale  
• Come finanziarci: gli sponsor ecc… 
• Scelta del luogo da cui lanciare la nascita del movimento.  

 
MANIFESTO 
 
 
 
http://www.lasaggezzadichirone.org/site/wp-content/uploads/2011/05/MANIFESTO-movimento-
MAV.pdf 
 
http://bailador.org/blog/wp-content/uploads/2011/05/MANIFESTO-movimento-MAV.pdf 
 



 
CONTATTO: movimentoaltrevoci@gmail.com 
 
 
 

 
 
 
 
 
LA LEGA: PAPPIAMOCI L’ORSO! 
 
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2011/07/02/mangiamo-orso-il-banchetto-
leghista-scatena.html 
 
http://www3.lastampa.it/politica/sezioni/articolo/lstp/409661/ 
 
 
Signora mia… ma ci facciamo conoscere sempre anche all’estero… che figura di merda! 
 
http://www.guardian.co.uk/world/2011/jul/03/bear-banquet-italy-dolomites 
 
 
 
 
STELLA CERVASIO 
 
Qualche anno fa un libro molto istruttivo di Margherita D'Amico si intitolava "La pelle dell'orso" e 
raccontava mettendoci su una lente di ingrandimento di solito poco usata e forse da tutti noi rifuggita 
ed accuratamente evitata, lo sfruttamento e la crudeltà esercitati sugli animali per fini di lucro. Un 
libro tanto importante e tanto scomodo, che quando è passato il primo momento di attenzione, è 
sparito dalle librerie. Come i macelli, che devono stare lontani dai centri abitati e dalle orecchie degli 
abitanti che potrebbero piangere lacrime di coccodrillo, forse l'editore si è un po' pentito di aver 
stampato un libro tanto utile in tempi di inutilità totale della scrittura e di foreste abbattute per far 
carta straccia a tonnellate.  
Leggiamo oggi, dopo averne già saputo abbastanza due giorni fa, che i Leghisti non hanno potuto 
consumare il loro banchetto a base di carne di orso. Come il ragazzo della favola dei Fratelli Grimm, 
"Pelle d'Orso", volevano forse rifarsi a certe religioni primitive che suggerivano di mangiare aquila 
per volare alto o cibarsi di leone per diventare coraggiosi. Conoscendo quel partito politico (è proprio 
così che va definito? mi sorge un dubbio) non ci si stupisce che i signori Leghisti avessero intenzione 
di acquisire le tante virtù di cui gli orsi sono dotati - sempre ammesso che Pontida sappia di che cosa 
parliamo. 
Ebbene, non hanno potuto appropriarsi delle caratteristiche ursine piantandoci dentro una forchetta. 
Nas e Forestale li hanno bloccati. E sapete perché? Mancava la certificazione di importazione dalla 
Slovenia della carne. Il fatto ha addirittura provocato una insurrezione leghista, quasi una secessione 
di fatto. Magari. 
Leggiamo: <Il leghista Erminio Boso, già senatore e parlamentare europeo (gente strapagata con i 
nostri soldi, e che a differenza di tanti italiani, leghisti e non, porteranno a casa fior di pensioni 
milionarie, ndr) ha detto ai 200 presenti: "Lunedì chiamo Bossi e gli chiedo di lasciare questa 
maggioranza">. 
Non ci fermeremo a rispondere a questo Boso, "già senatore e parlamentare europeo" che ora di 
chissà cos'altro si occupa quando non pianta forchette nelle cosce degli orsi - morti, beninteso. Il 
confronto con i Leghisti o è a suon di corni da caccia o di pernacchie e parolacce, oppure è 



improponibile. E noi non siamo abituati a una democrazia intrisa di cafonate come quella che siamo 
costretti a vivere ogni giorno in questa Italia berlusconide.  
Ma sollecitiamo davvero i Boso e i Bossi e quant'altri (a proposito, ma dov'è il Trota? Gliel'hanno 
spiegato che la vivisezione e gli orsi uccisi per essere mangiati meritano la stessa protesta?) a "lasciare 
questa maggioranza", ma non solo. A portar via tutto il loro ciarpame volgare e magari loro stessi da 
quello che una volta era un paese di civiltà e che forse potrebbe ancora, senza di loro, vivere un futuro 
a base di un nuovo patto di alleanza tra uomini e animali. Dispiace che il ministero Martini sia 
intervenuto quando i packaging tipo supermercato contenenti carne di orso erano già stati aperti e il 
contenuto messo alla graticola. E al di là delle operazioni ad effetto, ci chiediamo se qualcuno delle 
forze dell'ordine sia andato anche oltre la burocrazia delle carte. Se abbia passato con la frontiera 
geografica anche quella dell'offesa a chi ha empatia e sensibilità ed è esposto alle crudeltà quotidiane 
contro uomini e animali. Se i Nas e quant'altri siano andati a cercar di capire da dove viene e come si 
è arrivati al pacchetto da supermercato contenente un animale che ogni giorno mettiamo a serio 
rischio di estinzione, senza neppure immaginare il valore che ha per la razza umana. Per rendersene 
conto, consigliamo la lettura di due libri: Michel Pastoureau, L'orso, storia di un re decaduto e Bernd 
Brunner, Uomini e orsi. Una breve storia (entrambi Einaudi). Due bellissimi saggi narrati, che 
faranno pentire tutti di non aver mosso un dito contro quei vassoi sigillati di polistirolo contenenti 
carne e sangue, quel che resta di un animale nobile e superiore. Quell'essere vivente che duecento 
sconsiderati hanno messo a morte per puro capriccio, ancora una volta, senza capire niente. 
Stella Cervasio 
PCC-Progetto Cane Cittadino 
 
http://www.ilrespiro.eu/articolo1.asp?id=86 
 
  

 
 

 
 
I BAMBOCCIONI, GLI ANIMALI E L’ESTINZIONE DELLA SPECIE   
 
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2011/06/30/gli-animali-bamboccioni-un-
passo-dall-estinzione.html 
 

 
 
RELAX:  http://www.youtube.com/watch?v=6KUDs8KJc_c&feature=related     
 
 

 
 
 
MANCUSO E BERLATO  
 
http://www.ilcacciatore.com/2011/06/30/animali-daffezione-mancuso-risponde-a-berlato/ 
 

 
 
 



L’ENPA E ANIMAL FREEDOM  E LE ACCUSE INFONDATE 
 
http://www.newsrimini.it//news/2011/giugno/30/provincia/traffico_di_cani_dal_sud._l_enpa_invita_a_
diffidare_e_rivolgersi_a_canili.html 
 
http://www.newsrimini.it//news/2011/giugno/30/provincia/adozioni_di_cani._animal_freedom_replica
_a_enpa__accuse_infondate.html 
 
 

 
 
HENRY BESTON 
 
 Noi dovremmo adottare un'altra concezione, più saggia e forse più intuitiva, degli animali. L'uomo 
civilizzato , che conduce lontano dalla natura universale, un'esistenza artificiale e complicata, li 
osserva attraverso la lente delle proprie conoscenze, che gli restituisce un' immagine enormemente 
deformata.  Noi trattiamo gli animali con condiscendenza, come se fossero creature incomplete alle 
quali un tragico destino abbia imposto delle forme molto inferiori alle nostre. E lì è il nostro errore, 
perché non si devono misurare gli animali col metro dell'uomo.  Sono creature complete e finite, 
dotate di un'estensione dei sensi che noi abbiamo perso o non abbiamo mai posseduto, e che agiscono 
in ottemperanza a voci che noi non udremo mai. Non sono per noi dei fratelli inferiori ; non sono degli 
schiavi. Appartengono ad altri gruppi viventi,  presi, insieme a noi, nella rete della vita e del tempo. 
Sono nostri compagni di prigionia nello splendore e nel travaglio di questa terra. 
 

 

 
 
IL GRANDE VIAGGIO DELLA BALENA 
 
http://www.repubblica.it/ambiente/2011/06/29/news/viaggio_balena-18373637/ 
 
 

 
 
 
E CHI LA DIFENDE RISCHIANDO LA VITA 
 
 

 
 
 
 
LA BANDIERA GLORIOSA: SEA SHEPHERD  



 
http://www.youtube.com/watch?v=KYMiERn6otY&feature=related 
 
E RITORNA ANCHE RAINBOW WARRIOR  
 
http://tv.repubblica.it/copertina/rainbow-warrior-iii-vendita-virtuale-per-la-nuova-nave-di-
greenpeace/63324?pagefrom=1&video= 
 
 
 
 

 
 
LEOPARDI   Zibaldone 
 
 Il nascere istesso dell'uomo cioè il cominciamento della sua vita, è un pericolo della vita, come 
apparisce dal gran numero di coloro per cui la nascita è cagione di morte, non reggendo al travaglio e 
ai disagi che il bambino prova nel nascere . E nota ch'io credo  che esaminando si troverà che fra le 
bestie un molto minor numero proporzionalmente perisce in questo pericolo,  colpa probabilmente 
della natura umana guasta e indebolita dall'incivilimento. 
 
 

 

 
 

 
I RICCHI CHE DIVENTANO SEMPRE PIU’ RICCHI 

 
http://www.guardian.co.uk/business/2011/jun/22/worlds-wealthiest-people-now-richer-than-before-
the-credit-crunch 
 

 
 
 
 
BRAMBILLA E VERONESI 
 
http://www.luigiboschi.it/?q=taxonomy/term/36 
 
 

 
 
 
LA SPECIE IMPAZZITA 
 
SE PENSATE CHE CI SIANO VIOLENZE SOLO VERSO GLI ANIMALI CLICCATE QUI: 
 
http://sottoosservazione.wordpress.com/2010/03/28/inferno-ciudad-juarez-dieci-morti-al-giorno-e-
neanche-una-guerra/ 
 



 

 
 
 
DENIS DIDEROT 
 
 Tutti gli esseri circolano gli uni negli altri e per conseguenza tutte le specie...tutto è un flusso 
perpetuo...Ogni animale è più o meno uomo ; ogni minerale più o meno pianta ; ogni pianta più o 
meno animale .  Non c'è nulla di perfettamente distinto , in natura...Il nastro di padre Castel...Si, 
padre Castel, il vostro nastro e nient'altro. Ogni cosa è più o meno una qualunque altra cosa, più o 
meno terra, più o meno acqua, più o meno fuoco ; più o meno di un regno o di un altro...E la 
vita?...Un seguito di azioni e reazioni. Vivo , agisco e reagisco come massa...morto, agisco e reagisco 
come molecole...Non muoio  dunque? No, senza dubbio in questo senso non muoio, né io né 
nessuno...Nascere, vivere e morire è cambiare di forma...E che importa, questa o quella forma? 
Ognuno ha la felicità e l'infelicità che le è propria . Dall'elefante alla pulce, dalla pulce alla molecola 
sensibile vivente, origine del tutto, non un punto dell'intera natura che non goda e non soffra . 
 
 

 
 
 
UN ARTISTA DI BAILADOR: ENRICO CAINE   
 
www.caine.it/art  
 

 
 
 
 
LA MORTE DEL WEB ITALIANO 
 
http://espresso.repubblica.it/dettaglio/6-luglio-muore-il-web-italiano/2154694 
 
 

 
 
LA MORTE DEL CAVALLO 
 
http://www.lanazione.it/siena/cronaca/2011/07/02/536397-muore_cavallo_messi.shtml 
  
il Codacons Toscana chiede l'abolizione del palio 
 
http://www.agi.it/firenze/notizie/201107011304-cro-rfi1008-
palio_codacons_toscana_e_ora_di_vietare_queste_manifestazioni 
 
 
 

 



 
MA IL BACIAPILE, AMANTE DEI CACCIATORI, NON È D’ACCORDO  
 
PALIO DI SIENA?  IL GOVERNO NON SI E' MAI SOGNATO DI ABOLIRLO    

 
http://www.asca.it/news-
PALIO_SIENA__GIOVANARDI__GOVERNO_NON_SI_E__MAI_SOGNATO_DI_ABOLIRLO-
1031408-ORA-.html 
 
 
 

 
 
SUSANNA TAMARO: NEL MONDO DEGLI ANIMALI PARLANTI 
 
http://www.luigiboschi.it/?q=node/40626 
 
 
RISPOSTA DI BIOVIOLENZA ALLA LETTERA DI SUSANNA TAMARO 
 
http://www.luigiboschi.it/?q=node/40626 
 
 

 
 
PETER SINGER   "Liberazione Animale"  (1975) 
 
 
  Vista la difficoltà di reggere alla minaccia della fame nel mondo , la crisi alimentare ci ha reso più 
consapevoli di quanto inutile sia la produzione animale come metodo per l'alimentazione umana. Può 
darsi che da questa terribile crisi emerga una dieta più razionale ed umana . Il movimento 
ambientale, esso stesso risultato di un'altra crisi,  ha portato la gente a pensare ai propri rapporti con 
gli altri animali in un modo che sarebbe stato impensabile appena un decennio fa . Sinora gli 
ambientalisti si sono interessati più alle specie selvagge ed in pericolo che agli animali in genere, ma il 
concetto che sia ingiusto trattare le balene come giganteschi recipienti di olio e grasso non è poi tanto 
lontano dal concetto che è ingiusto trattare i maiali come macchine per trasformare il grano in carne.  
 Si tratta di elementi che fanno sperare nel futuro del movimento della Liberazione Animale . Senza 
dubbio ai primi tempi del movimento per l'abolizione della schiavitù le prospettiva apparivano 
altrettanto scoraggianti . Cionondimeno, la Liberazione Animale richieerà, da parte degli esseri 
umani, più altruismo di ogni altro movimento di liberazione. Gli animali non possono esigere da soli 
la propria liberazione, né possono protestare contro la propria condizione con votazioni, 
manifestazioni o bombe. Sono gli esseri umani ad avere il potere di continuare ad opprimere le altre 
specie per sempre, o fino a quando renderemo questo pianeta inabitabile da esseri viventi. Continuerà 
davvero la nostra tirannia, dando la prova che sul serio siamo quei tiranni terribili come i poeti e i 
filosofi più cinici hanno sempre detto? Oppure ci solleveremo per raccogliere la sfida e dare la prova 
delle nostre capacità di genuino altruismo ponendo fine allo spietato sfruttamento delle specie in 
nostro potere, e non perché siamo costretti a farlo da ribelli o terroristi, ma perché abbiamo preso 
coscienza della infondatezza etica della nostra posizione? 
 In modo in cui risponderemo a questa domanda dipenderà dalla risposta che ognuno di noi, 
individualmente, darà ad essa. 



 
 

 
 
 
IL CORRIDORE VEGANO:  
 
mi avevano detto che era impossibile correre il tour senza mangiar carne…e invece…  
 
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2011/07/01/ma-si-puo-correre-al-tour-
senza.html 
 
http://www.corriere.it/sport/11_giugno_30/tortora-ciclista-vegano_30227cea-a339-11e0-9bbf-
ebc35d9cc61e.shtml  
 

 
 
IL MACELLO DEI CAVALLI 
 
http://www.geapress.org/ecovegetarismo/cavalli-dopati-e-macellati-per-il-mercato-del-nord-italia-
fotogallery/16799 
 

 
 
  
NON DISTURBATE I CACCIATORI 
 
http://www.cacciapassione.com/notizie/1781-pdl-fli-udc-lega-un-anno-di-carcere-per-chi-disturbera-i-
cacciatori.html 
 

 
 
 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE CONTRO LA CACCIA  
 
che si terrà a Torino sabato  10 settembre 2011. 

  
La manifestazione servirà a far conoscere che nella prossima primavera 2012 si voterà in Piemonte il 

referendum regionale contro la caccia negato ingiustamente per 24 anni. Fate per favore girare il 

comunicato a tutti gli amici, le liste, i gruppi che conoscete e fate per favore giungere le vostre adesioni a: 

  
info@abolizionecaccia.it   oppure a lacpiemonte@abolizionecaccia.it   

  
Tutte le associazioni ambientaliste e animaliste sono invitate ad aderire e ad essere presenti. 

  
LAC Piemonte 
Il Presidente 
Roberto Piana 

  
  

 



 

 
QUANTI SONO GLI ANIMALI NEI CANILI? 
  
http://www.anmvioggi.it/12825/01-07-11/dati-pubblici-quanti-sono-gli-animali-nei-canili 
 
 

 
 
CLAUDIO BURLANDO  E LA NEMESIS 
 
Con la sola esclusione dei due Consiglieri della Federazione della Sinistra e del Consigliere Monti (PD) che si 
sono astenuti, la sinistra ligure ha votato in favore delle proposte più retrogade avanzate dal mondo venatorio. 
Assieme ad IDV e UDC, i Consiglieri del PD, di Noi con Claudio Burlando e di Sinistra Ecologia e Libertà 
hanno votato in favore finanche delle liberazioni (per i fucili dei cacciatori) delle minilepri, animali estranei 
alla fauna autoctona, la cui introduzione è interdetta per legge (cacciatori esenti). Si tratta di animali allevati 
che, a spese delle Province spendi e spandi, vengono gettate in natura a beneficio dei velenosi (oltre che 
mortali) pallini di piombo. 
  
 NEMESIS.... 
  
http://genova.repubblica.it/cronaca/2011/06/30/news/franco_mi_avvicin_a_calcetto_lo_portai_con_me_al_mini
stero-18446364/ 
 
 
FRANCESCO GUERINI AL SEL DI VENDOLA  
 
Carissimi, 
ho inviato una mail a Matteo Rossi, capogruppo in regione Liguria, per chiedergli chiarimenti su una 
notizia spiacevole: il voto favorevole di SEL (insieme a tutta la sinistra, esclusa la FDS) a una legge 
"sparatutto" sulla caccia. 
Io capisco che non tutti possiamo avere idee simili sull'argomento e lo trovo legittimo, su queste 
questioni - per esempio - io e Attilio abbiamo posizioni sideralmente opposte, ma qui non si discute 
l'opinione quanto la bassezza della proposta votata. 
Anche noi corriamo dietro ai cacciatori? Anche noi siamo disposti a servir loro tutto su un piatto 
d'argento pur di guadagnarci i loro (pochissimi!) voti? 
 
Dal nostro partito mi aspetto che persegua il bene comune, non i piccoli gruppi di potere. 
-- 
arch. Francesco Guerini 
 
  
Caro Compagno, 
Sono un iscritto SEL di Crema (CR - Lombardia), sono attivo nel circolo locale e uno degli 
organizzatori delle feste di partito nel territorio. 
Sono anche Vegan e animalista e faccio parte di SEL anche per questo. 
Amici animalisti mi hanno girato una mail che così recita: 
Con la sola esclusione dei due Consiglieri della Federazione della Sinistra e del Consigliere Monti 
(PD) che si sono astenuti, la sinistra ligure ha votato in favore delle proposte più retrogade avanzate 
dal mondo venatorio. Assieme ad IDV e UDC, i Consiglieri del PD, di Noi con Claudio Burlando e di 
Sinistra Ecologia e Libertà hanno votato in favore finanche delle liberazioni (per i fucili dei 
cacciatori) delle minilepri, animali estranei alla fauna autoctona, la cui introduzione è interdetta per 
legge (cacciatori esenti). Si tratta di animali allevati che, a spese delle Province spendi e spandi, 
vengono gettate in natura a beneficio dei velenosi (oltre che mortali) pallini di piombo. 



Potresti darmi spiegazioni in merito? 
Confermi la notizia? 
Ho sempre pensato che noi dovremmo essere non solo estranei, ma in forte opposizione a tutto quello 
che riguarda la caccia e le crudeltà verso gli animali. 
Il mio coordinatore cittadino proviene dai Verdi, ai tempi fu sostenitore del referendum nazionale 
contro la caccia. 
Ovviamente SEL è il crogiolo di realtà anche distanti e possono esserci diversità di vedute, anche 
perché il nazionale, a parte qualche pigolìo, non fa del biocentrismo una questione dirimente. 
Non conosco la realtà ligure ma la notizia mi ha dato una pessima impressione: quella che anche SEL 
rincorre i piccoli poteri, tra cui quello dei cacciatori. 
 Sarebbe una forte delusione. 
Spero tu possa farmi cambiare idea. 
Un caro saluto. 
 
arch. Francesco Guerini 
 
 
Da: Sinistra e Libertà Crema <sel.crema@gmail.com> 
 
Caro Francesco questa notizia è sconvolgente e come tu fai notare non può non riguardare un 
problema che risulta dirimente per chi è iscritto a SEL . 
Se ciò corrispondesse al vero credo sia importante e urgente prendere una posizione che parta da 
Crema perchè il problema Caccia ma più in generale la totale difesa del mondo animale sia 
argomento da dibattere a livello nazionale e auspicabile che chi è iscritto a SEL non tenga 
collegamenti con la lobby dei cacciatori come succede tutt'ora nel PD , noi non siamo il PD e 
tantomeno la LEGA che evoca proprio oggi nella festa popolare lo spirito malefico dell'orso cibandosi 
delle proprie carni in segno di rivincita, (vergognosi) o il PDL. 
 
ciao Alvaro  
--  
Sinistra Ecologia Libertà 
Crema e Cremasco 
 
 

 
 
 
 
TRAVAGLIO: "DEPENALIZZIAMO I REATI CONTRO LE BESTIE". E' POLEMICA 
 
http://affaritaliani.libero.it/sociale/travaglio_animali300611.html 
Il Sociale  
 
 
STELLA CERVASIO, TRAVAGLIO E LE SANZIONI DURE 
 
Riguardo ai media e gli animali, è vero, te lo dice una che ogni volta che deve proporre una notizia 
che non sia strappacore (e ultimamente neanche quella) o il bagnetto di Fido. quando c'ha le pulci, si 
sente venire l'orticaria, tanto è l'interesse di 
chi decide, nei giornali, non solo in quello dove lavoro io. 
Ma è anche vero che dobbiamo farci un bell'esame di coscienza noi (lo  
faccio sempre quando incappo in un ostacolo). Torniamo al discorso di sempre:  
siamo capaci di argomentare in maniera serie e documentata, senza la pancia e  



gli intestini in braccio come si dice a Napoli, a proposito di animali? Siamo 
capaci di dire anche che chi abbandona spesso ci è costretto, ed è vittima 
della propria cultura, se lo fa su un'autostrada, ma che anche se lo fa in 
un canile è ugualmente colpevole, senza alcuna differenza? 
E siamo capaci di ammettere che basterebbe scegliere il cane giusto, senza 
farsi influenzare (uso un eufemismo) da chi quell'animale non può tenerlo  
e deve darlo via al più presto (evito il termine animalista, sennò vengo 
sbranata)? E siamo in grado di mettere da parte le nostre (scarse, molto  
più scarse di quanto pensiamo) conoscenza sul comportamento degli animali 
affidandoci a chi ci guidi per tenerli al meglio e ci insegni poi a 
insegnare agli altri (una sorta di evangelizzazione, una rivoluzione 
copernicana!) come si può convivere tranquillamente con gli animali senza 
dovergli urlare contro, picchiare, strangolare con collari inadatti, metterli alla catena, maltrattarli, 
via via fino a ucciderli o  abbandonarli? 
Parto dal presupposto (e non sono una  buonista, per niente) che pochi  
sono i sadici che si sfogano sugli animali per malattie mentali, e che invece 
moltissimi partono anche da un rapporto normale, spesso desiderato, ma che 
si rivela sbagliato fino a diventare insopportabile. L'abbandono e il 
maltrattamento spesso nascono da lì. Io sono, sia ben chiaro, per le 
sanzioni più dure. Ma vogliamo finalmente fare un discorso a monte, prima  
di picchiare duro e recuperare il recuperabile? Quel che non si recupera vada 
pure al macero, per me. Ma abbiamo il dovere di capire, prima. E di 
prevenire, subito dopo! 
Siete d'accordo? 
 
Stella Cervasio 
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